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Fonte: United Nations (www.esa.un.org) 

Le trasformazioni in atto: il ruolo delle aree urbane 



Le trasformazioni in atto: il ruolo delle megalopoli 

Megacities (> 10 mln di abitanti)  
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Biodiversity hotspot (BH): aree che hanno almeno 1500 specie di piante endemiche, in ci si è perso almeno il 70% degli 
habitat originari: I 34 BH contengono tutti aree urbane di dimensioni rilevanti per superficie e popolazione  
(Conservation International, 2013). 

Le trasformazioni in atto: megalopoli e biodiversità 



Le trasformazioni in atto: il ruolo dei cambiamenti climatici e i loro effetti 

Fonte: Raisson (2012), 2033. Atlas des Futurs du Monde.  



Fonte: BCFN, 2011 

Le trasformazioni in atto: il ruolo dei mercati 



Per una concettualizzazione della resilienza urbana 

#  Il ruolo della prospettiva socioecologica e l’approccio coevolutivo (Folke et al. 1997, Georgescu Roegen, 2006) 
à La funzione delle città come porzioni del sistema socioecologico e la produzione agricola non come attività 
antitetica alle aree urbane bensì come una attività integrata ad esse che svolge un ruolo chiave per la resilienza 
urbana (Val Lewen et al., 2010; Barthel &  Isendahl, 2013; Colding & Barthel, 2013) 

 
#  La resilienza “di cosa, verso cosa” (“of  what, to what”)? La questione della scala di riferimento (spaziale e 

temporale), il ruolo delle interazioni multiscalari à tra la resilienza “generale” e i singoli sistemi (es. urbana, 
rurale etc.) o temi di indagine (sistemi agroalimentari, dinamiche sociali etc.), (Cumming, et al. 2013 ), verso quali 
fattori di pressione (Carpenter et al. 2001, Tuvendal & Elmqvist, 2012) 

 
#  Indicatori , modelli e relazioni causali (Walker et al., 2004; Folke et al. 2010) in condizioni di incertezza à le città 

sono più sostenibili (Grove, 2009, Seto et al., 2012), esse possono agire come catalizzatori di dinamiche 
extraurbane (Murray et al., 2010, Di Jacovo, 2012, Cavallo et al., 2013)? 

#  Resilienza vs sostenibilità à La resilienza è la capacità dei sistemi socioecologici di adattarsi alle pressioni 
esterne potenziali al fine di mantenere le sue funzioni e la sua identità. La sostenibilità è la capacità dei sistemi 
socioeconomici di imboccare percorsi di sviluppo durevole (ambientale, sociale ed economico), (Walker et al. 
2004; Folke et al. 2010 ). 



Quali riferimenti teorici? 

Fonte: WB, 2013. 



Quali riferimenti teorici? 

#  Il ruolo e la rapidità delle trasformazioni della nuova era geologica à l’Antropocene e l’era urbana (Crutzen, 2002; 
Steffen et al., 2011; Daly, 2005; Seto et al., 2010; Ljungqvist et al., 2010). 

#  Resilienza urbana à The degree to which cities are able to tolerate alteration before reorganizing around a new set of  
structures and processes (Alberti et al., 2003) 

 
#  I servizi (e i disservizi) ecosistemici à i benefici diretti e indiretti che otteniamo dagli ecosistemi (Costanza et al., 2007; 

Millennium Ecosystem Assessment, 2005; Daily, 1997; de Groot et al., 2002, 2010, Daniel et al. 2012) à dalla 
quantificazione alla gestione 

 
#  Città, cibo e resilienza à Il ruolo delle città nella gestione delle risorse naturali (e.g. qualità dell’aria e dell’acqua, 

energia, rifiuti). In futuro le aree urbane dovranno garantire la sicurezza alimentare, in particolare per accorciare le 
filiere di produzione e consumo locali (EC, 2012). Inclusione, accesso al cibo, equità. 

#  Misurare la resilienza urbana? à come la città bilancia le sue funzioni ambientali, sociali ed economici? Come essa è in 
grado di rispondere alle pressioni e di capitalizzare le opportunità che possono risultare dai cambiamenti? (Berkes and 
Folke 1998, Barnett 2001, Alberti et al. 2003). 



#  Tra la fine degli anni ‘90 e il 2000 la provenienza locale lei prodotti agricoli è considerata una soluzione più 
sostenibile (Feenstra1997, Kloppenburg et al. 2000, Barham 2003) 

#  La trappola locale à i rischi di una localizzazione difensiva (Campbell, 2004, Sonnino & Marsden, 2006) i 
costi ambientali (Born & Purcell, 2006), le ingiustizioe sociali (Hinrichs, 2000) e le disparità territoriali (Allen 
& Guthman 2006), salute e qualità (Born & Purcell, 2006) 

#  La rilocalizzazione del cibo: riconnettere la provenienza con l’origine del cibo (Fonte, 2008), la prossimità 
geografica e quella organizzativa e vs origin of  food perspective (Aubry & Kebir, 2013)  

#  La new food equation e il localismo cosmopolitano (Morgan & Sonnino, 2010) 

#  Un nuovo paradigma per la pianificazione territoriale alimentare che integri la dimensione locale e quella 
globale (FAO, 2011, Sonnino, 2013) 

Cibo, sostenibilità e resilienza urbana 



Città, cibo e resilienza: la nuova equazione del cibo (Morgan & Sonnino, 2010) 

1. L’instabilità dei mercati e dei prezzi dei prodotti agricoli 
 
2. Il ruolo della sicurezza alimentare e dell’accesso al cibo 
 
3. I cambiamenti climatici (l’accesso alle risorse naturali, soprattutto quelle idriche) 
 
4. La fame di terra 
 
5. I livelli di urbanizzazione (forma urbis e compattezza)  



Fonte: BCFN, 2011 

Agricoltura, sostenibilità e resilienza urbana 



Costruire città resilienti: il ruolo dell’agricoltura nella produzione di servizi (e disservizi) 
ecosistemici 

Fonte: Deutsch et al., 2013 
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Aree urbane/metropolitane 

Aree agricole/rurali 

Aree periurbane 

OFFERTA 

DOMANDA 

 Le relazioni tra  le aree urbane e le 
loro regioni rurali rappresentano un 
ambito investito da importanti 
trasformazioni, in particolare connesse 
alla resilienza e alla vulnerabilità delle 
risorse naturali nelle aree periurbane. 
Se grandi città necessitano di territori 
periurbano e rurali maggiori per 
governarei conflitti nell’accesso 
all’agricoltura. Gli ecosistemi sono 
sottoposti alle pressioni legate 
all’intensivizzazione dell’uso dei suoli, 
alle pressioni demografiche e di 
mercato (Commissione Europea, Cities 
of  tomorrow, 2012). 

Quale evoluzione dei rapporti città|campagna? 

  



Per una classificazione del territorio nazionale (DPS, 2012) 



Le trasformazioni territoriali dall’unità d’Italia a oggi: quale resilienza? 



John Senex, Map of  Rome, 1721 (part.) 

Roma: l’agricoltura urbana tra resilienza e fragilità  



I fatti stilizzati 

#  Il ruolo della scala à Roma è fino al 1992 (separazione comune di Fiumicino)  la più grande metropoli 
agricola d’Europa 

 
#  La lenta evoluzione del paesaggio agrario fino alla Bonifica degli anni ‘30 e alla Riforma fondiaria tra gli anni 

‘30 e ‘50 (Medici, 1961) + il ruolo del latifondo e le proprietà ecclesiastiche e dell’aristocrazia 

#  Cambiamenti di uso del suolo (1974/2010) à +194% bosco misto, + 47% urbano, -48% agricoltura 
promiscua, -94% pascoli, -78% macchia mediterranea (Cavallo et al., 2012, Salvati et al., 2012) 

#  Urban sprawl, rendita e agricoltura  à 2/3 delle superfici urbanizzate costruite negli ultimi cinquant’anni 
(Bianchi and Zanchini 2011, ISTAT, 2011) 

#  Dati censuari mostrano +16% delle superfici e +40% delle aziende (Istat, 2000/10)  

#  Distribuzione estremamente polarizzate delle aziende à 29% microaziende (1< ettaro) coltivano 1% delle 
superfici, le grandi aziende (> 50 ettaro) rappresentano 8% del totale e coltivano il 63% delle aree coltivate 

#  Importanza crescente delle filiere corte à 60% delle aziende vende direttamente, si registrano +57% 
farmers’ market a livello comunale + 64% a livello provinciale (2010/13) (Marino et al., 2013) 



ROMA  
Ambito urbano 
 
2.193.040 abitanti 
343 kmq 
6.396 densità  
28,7% superfici coltivate 

ROMA 
Ambito periurbano 
 
651.781 abitanti 
942 kmq 
697 densità (ab/kmq) 
63,7% superfici coltivate 

ROMA 
Provincia esclusa Capitale 
 
1.379.010 abitanti 
3.854 kmq 
357 densità (ab/kmq) 
47% superfici coltivate 



2.656 

59.950 

         Aziende 2000 

21.631 

Aziende 2011 -64% 

8.621 aziende < 1 ettaro 

71.800 

Aziende 1990 

794 aziende < 1 ettaro (30%) 
96 aziende > 100 ettari (su 63 % della SAU 

1.893 

+40% 

5.139 

-16,5% 
-63% 

Roma: l’agricoltura urbana tra resilienza e fragilità  

Aziende 1990 

         Aziende 2000 

Aziende 2011 
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Specializzazioni Roma 

Roma: l’agricoltura urbana tra resilienza e fragilità  



Roma: l’agricoltura urbana tra resilienza e fragilità  



Roma: l’agricoltura urbana tra resilienza e fragilità  



Fonte: Blasi, 2010 

Roma: l’agricoltura urbana tra resilienza e fragilità  



Urbano 

Agricoltura 

Fiumi e laghi 

Boschi  

Roma: l’agricoltura urbana tra resilienza e fragilità  



Seminativo non irriguo 
Vigneti 
Frutteti 
Oliveti 
Pascoli 
Coltivazioni complesse 
Aree agricole con aree  
a vegetazione naturale 

Aree protette 

Roma: l’agricoltura urbana tra resilienza e fragilità  



Periurbano Urbano 

Aree coltivate frammentate e ambiti seminaturali Urbano a media densità Urbano a bassa densità 

Transetto urbano rurale (?) 



TIPOLOGIE AGRICOLTURA 
TRADIZIONALE AGRICOLTURA MISTA COMMON FARMING AGRICOLTURA SOCIALE 

Dimensioni aziendali ✓✓ ✓✓✓ ✓✓✓ ✓ 

Ordinamenti principali 
Orticoltura, zootecnia da 
latte, seminativi, colture 

protette 

Orticultura, zootecnia 
seminativi, pascoli, olivo 

Zootecnia, seminativi, 
pascoli, bosco Orticoltura 

Orientamento al mercato ✓✓✓ ✓✓ ✓ ✓✓ 

Occupazione  ✓ ✓✓ ✓ ✓✓ 

Innovazione ✓ ✓✓ ✓ ✓✓✓ 

Collocazione in aree protette ✓✓ ✓✓✓ ✓✓ ✓✓ 

Ruolo nelle reti di Filiera Corta 
Vendita diretta 
Box scheme 

GAS 

Vendita diretta 
Box scheme 

GAS 

Vendita diretta 
Ristorazione collettiva 

Vendita diretta 
Community Supported 

Agriculture 

Sostegno pubblico ✓✓✓ ✓✓ ✓✓✓ ✓ 

Valore storico culturale ✓ ✓✓ ✓✓✓ ✓ 

Impatto delle risorse naturali ✓✓ ✓ ✓ ✓ 

Produzione servizi ecosistemici ✓✓ ✓✓✓ ✓✓ ✓✓ 

✓✓✓ rilevante ✓✓medio ✓ basso 

Per una classificazione dei tipi di agricoltura urbana 



AGRICOLTURA 
SOCIALE 

ORTI URBANI 

COMMON FARMING 
Aziende agricole di Roma 
Capitale e terre collettive 

AGRICOLURA 
TRADIZIONALE 
Commerciale	
  

AGRICOLTURA MISTA 
Cooperative 

AGRICOLTURA DI ATTESA 

Per una classificazione dei tipi di agricoltura urbana 



Accesso ai capitali e lavoro	


Servizi di consulenza	


Servizi consortili	



Gestione in forma collettiva di servizi 	



Gestione collettiva della trasformazione 	


Piattaforme 	


IV e V gamma	


Produzioni tipiche e marchi	



Consegne e logistica sostenibile	



Contratti e politiche commerciali 	


Ristorazione collettiva 	


Canali istituzionali	


CSA+ Az. Agricole VD	


Farmers’ market	


Mercati locali	



Rifiuti organici	


Compost 
produzione e 
vendita	



AZIENDE/MERCATO	



POLITICHE/PIANIFICAZIONE	



Ordinamenti e modelli di produzione	


Servizi di fornitura idrica	


Accesso alla terra	


Banche del suolo	


Gruppi d’acquisto terreni 	


Zonizzazione agricola e distretti 
produttivi per filiere	


Agricoltura e aree protette	


Ruolo aziende agricole vendita diretta	



Controllo Filiere locale	



Logistica territoriale sostenibile	


Certificazioni e marchi	



Pianificazione urbanistica e 
luoghi del cibo (pubblici/privati)	



Educazione e divulgazione 
sui temi dell’alimentazione, 
degli sprechi e dei rifiuti	


	


Accesso al cibo	


	


	



Orti urbani	



PRODUZIONE	

 POST 
RACCOLTA	

 TRASFORMAZIONE	

 LOGISTICA	

 COMMERCIO	

 CONSUMO	



Gestione ristorazione 
collettiva (scuole, mense, 
ospedali carceri)	



Per un food strategy di Roma 



Costruire città resilienti: i ns temi di lavoro 

DINAMICHE 
SOCIOECONOMICHE 

 
Innovazione, filiere corte, 

capitale sociale, 
agricoltura sociale 

PIANIFICAZIONE E 
GOVERNANCE 

 
Strumenti e reti 

DINAMICHE  
AMBIENTALI 

 
Gestione del rischio, 
riconoscimento e e 

valutazione e gestione dei 
servizi ecosistemici, efficienza 

nella gestione delle risorse 
naturali, le trasformazioni del 

paesaggio 

FLUSSI  
 

Produzione 
agroalimentare e scelte di 

consumo 

RESILIENZA 
URBANA 

Fonte: adattato da WB, 2013. 
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FATTORI DI PRESSIONE DIRETTI E INDIRETTI  
(es. Relazioni città/campagna + Urban sprawl + Abbandono  + Soil sealing) 

SERVIZI ECOSISTEMICI  
(Proprietà + funzioni) 

STRUMENTI NORMATIVI 
Tassazione o incentivi fiscali 

(es. Zonizzazione, licenze, quote e sistemi autorizzativi, definizione dei diritti di proprietà) 

STRUMENTI VOLONTARI  
PES o Quasi PES + Permessi di quote scambiabili + Labelling 
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ECOSISTEMI  
(Proprietà + funzioni) 

VALUTAZIONE EX ANTE + VALUTAZIONE EX POST (es. danno ambientale) 
 
ECONOMIC VALUE à Market price, Damage cost avoided, Replacement cost, Production function, 
Hedonic price, Travel cost, Contingent valuation/choice experiment…ecosystem services approach 
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CONTABILITA’  AMBIENTALE + INFRASTRUTTURE VERDI + URBAN AGRIFOOD POLICIES 

Meccanismi compensativi e perequativi 
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PAC + SVILUPPO RURALE + AREE INTERNE 
Misure agroambientali, greening, accesso alla terra, usi civici, cura del territorio e gestione collettiva degli 

agricoltori) 

PL
AN
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Work in progress 

 
#  LIFE+ Making Good Naturaà Il progetto mira a sviluppare nuovi percorsi di governance ambientale 

finalizzati alla tutela degli ecosistemi agroforestali ed elabora forme di valutazione biofisica, qualitativa e 
quantitativa dei servizi ecosistemici nei siti della rete Natura 2000.(www.lifemgn-serviziecosistemici.eu) 

 
#  Eating city workshop “City Food Planning” à Roma 20 e 21 marzo 2014 (con Risteco e Inea) 
 
#  I paesaggi tradizionali dell'agricoltura italiana: definizione di un modello interpretativo multidisciplinare e 

multiscala finalizzato alla pianificazione e alla gestione (Prin 2010/11) Progetto agricoltura periurbana 
Roma (progetto autofinanziato) 

 
#  L’analisi dei sistemi agroalimentari laziali e linee guida per la stagione di programmazione 2014/20 (per 

Regione Lazio) 
 
#  Servizi ecosistemici e dinamiche di uso del suolo (con Ispra + Unimol) 
 
#  Progetto Barilla 


